
                                                                         

 

  

  

  SAPI - PN/AIA/45 

Revoca dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al decreto n. 2186 
del 22 novembre 2011, come aggiornata, volturata e modificata con i decreti  
n. 1732 del 23 luglio 2012, n. 7 del 5 gennaio 2015, n. 535 del 7 aprile 2015  
e n. 2915 dell’1 giugno 2021, relativa all’esercizio dell’attività di cui al punto 6.7 
lettera b), dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 
152/2006, svolta dalla Società MOBILIFICIO SAN GIACOMO S.p.A. presso 
l’installazione sita nel Comune di Prata di Pordenone (PN). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE 
relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo); 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1363 del 23 luglio 2018 e sue modifiche e 
integrazioni, recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative 
direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, la 
quale prevede che il Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento (di seguito 
indicato come Servizio competente) curi gli adempimenti regionali in materia di 
autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione 
dell’amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente 
della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2186 del 22 novembre 2011, che 
autorizza l’adeguamento del funzionamento dell’impianto della Società SANTAROSSA S.p.A. 
con sede legale in Comune di Prata di Pordenone (PN), via della Chiesa, 111, frazione 
Villanova, di cui al punto 6.7, dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del decreto legislativo 
152/2006, sito nel Comune di Prata di Pordenone (PN), via della Chiesa, 111, frazione 
Villanova, alle disposizioni di cui al Titolo III-bis, Parte seconda, del decreto legislativo 
medesimo;  

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1732 del 23 luglio 2012, con il quale 
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è stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 2186/2011;  

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 7 del 5 gennaio 2015, con il quale è 
stata volturata a favore della Società SANTAROSSA COMPONENTS S.R.L. con sede legale 
nel Comune di Porcia (PN), via Luigi Galvani, 12/14, l’autorizzazione integrata ambientale di 
cui al decreto n. 2186/2011, come aggiornata con il decreto n. 1732/2012 ed è stata 
modificata l’AIA stessa;  

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale la 
scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 2186/2011, è stata 
prorogata fino al 22 novembre 2021; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2915 dell’1 giugno 2021, con il 
quale: 
1) è stata volturata, a favore della Società MOBILIFICIO SAN GIACOMO S.p.A. con sede 
legale nel Comune di Pasiano di Pordenone (PN), via Gallopat, 33, identificata dal codice 
fiscale 00073610933, l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il decreto del 
Direttore  
del Servizio competente n. 2186 del 22 novembre 2011, come aggiornata, volturata, 
modificata e prorogata con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 1732 del 23 
luglio 2012, n. 7 del 5 gennaio 2015 e n. 535 del 7 aprile 2015, per l’esercizio dell’attività  
di cui al punto 6.7, dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del decreto legislativo 152/2006, 
presso l’installazione sita nel Comune di Prata di Pordenone (PN), via della Chiesa, 111, 
frazione Villanova;  
2) è stato prorogato al 21 luglio 2021, il termine per la presentazione dell’istanza di riesame 
con valenza di rinnovo dell’autorizzazione integrata ambientale; 

Vista la nota datata 23 luglio 2021, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC), 
acquisita dal Servizio competente il 26 luglio 2021 con protocollo n. 40988, con la quale il 
Gestore: 
1) ha premesso che per l’installazione sita nel Comune di Prata di Pordenone (PN), via della 
Chiesa, 111, è ipotizzabile un consumo annuo di solventi inferiore a 30 tonnellate e che, 
pertanto, sarà presentata, a breve, al competente SUAP, apposita istanza volta ad ottenere, 
prima della scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale, l’Autorizzazione Unica 
Ambientale (AUA);  
2) ha comunicato di rinunciare al rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) la cui 
validità cesserà, quindi, il 22 novembre 2021;   

Vista la nota prot. n. REP_PROV_PN/PN-SUPRO/0014580 del 20 dicembre 2021, assunta, 
al protocollo regionale n. 69428 del 21 dicembre 2021, con la quale lo sportello SUAP  
del Comune di Prata di Pordenone (PN) ha inviato al Gestore il decreto del Direttore del 
Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento della Direzione centrale difesa 
dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile n. 6407 del 14 dicembre 2021, che adotta, fatti 
salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, la conclusione positiva della Conferenza di Servizi,  
che costituisce Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), ai sensi del D.P.R. 59/2013,  
a favore della Società MOBILIFICIO SAN GIACOMO S.p.A. per l’impianto sito in Comune di 
Prata di Pordenone (PN), via della Chiesa, 111, foglio 16, mappali 31, 571, in sostituzione dei 
seguenti titoli abilitativi: 
1) autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, di competenza regionale, alle condizioni contenute 
nell’Allegato 1 al presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
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2) comunicazione o nulla osta di cui all’articolo 8, comma 4 o comma 6, della legge 26 ottobre 
1995, n. 447, di competenza comunale, alle condizioni contenute nell’allegato 2 al presente 
atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;         

Considerato che l’ottenimento, da parte della Società Mobilificio San Giacomo S.p.A., 
dell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) di cui al decreto regionale n. 6407/2021, per 
l’impianto sito nel Comune di Prata di Pordenone (PN), via della Chiesa, 111, consente la 
revoca dell’autorizzazione integrata ambientale;       

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere alla revoca dell’autorizzazione integrata 
ambientale rilasciata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2186 del 22 novembre 
2011, come aggiornata, volturata e modificata con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 
1732  
del 23 luglio 2012, n. 7 del 5 gennaio 2015, n. 535 del 7 aprile 2015 e n. 2915 dell’1 giugno 2021; 

DECRETA 

Art. 1 – Revoca autorizzazione integrata ambientale 
1. E’ revocata l’autorizzazione integrata ambientale assentita con il decreto del Direttore del 
Servizio competente n. 2186 del 22 novembre 2011, come aggiornata, volturata e modificata con i 
decreti del Direttore del Servizio competente n. 1732 del 23 luglio 2012, n. 7 del 5 gennaio 2015, n. 
535 del 7 aprile 2015 e n. 2915 dell’1 giugno 2021, rilasciata a favore della Società MOBILIFICIO 
SAN GIACOMO S.p.A. con sede legale nel Comune di Pasiano di Pordenone (PN), via 
Gallopat, 33, identificata dal codice fiscale 00073610933. 

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Mobilificio San Giacomo S.p.A., al 
Comune di Prata di Pordenone, ad ARPA SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni 
ambientali, all’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale (AS FO), al gestore del servizio idrico 
integrato Livenza Tagliamento Acque S.p.A. e al Ministero della Transizione Ecologica. 

2. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento  
e dei risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto,  
è messa a disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale difesa 
dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, Servizio autorizzazioni per la prevenzione 
dall’inquinamento, con sede in Trieste, via Carducci, 6.  

3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 
giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento  
del presente decreto. 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. Glauco Spanghero 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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Voltura dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al decreto n. 2186 del 22 
novembre 2011, come aggiornata, volturata, modificata e prorogata con i decreti n. 1732 

del 23 luglio 2012, n. 7 del 5 gennaio 2015 e n. 535 del 7 aprile 2015, relativa all’esercizio 
dell’attività di cui al punto 6.7, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 
152/2006, svolta presso l’installazione sita nel Comune di Prata di Pordenone (PN) e 
proroga del termine per la presentazione dell’istanza di riesame dell’AIA stessa. 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la Delibera della Giunta regionale 30 gennaio 2015, n. 164, recante linee di indirizzo 

regionali sulle modalità applicative della disciplina dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, a 

seguito delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 46/2014 e ad integrazione della circolare 
ministeriale 22295/2014; 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda 

del decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI 

alla Parte Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo a 

riferimento le Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Considerato che, nelle more della emanazione delle conclusioni sulle BAT, l’autorità competente 

utilizza quale riferimento per stabilire le condizioni dell’autorizzazione le pertinenti conclusioni 

sulle migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti pubblicati dalla Commissione europea; 

Visto il documento “Reference Document on Best Available Techniques on Surface Treatment 

using Organic Solvents (August 2007); 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo); 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1363 del 23 luglio 2018 e sue modifiche e 

integrazioni, recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative 

direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, la quale 

prevede che il Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento (di seguito indicato 

come Servizio competente) curi gli adempimenti regionali in materia di autorizzazioni integrate 

ambientali; 
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Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 

regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 

2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2186 del 22 novembre 2011, che 

autorizza l’adeguamento del funzionamento dell’impianto della Società SANTAROSSA S.p.A. 
con sede legale in Comune di Prata di Pordenone (PN), via della Chiesa, 111, frazione Villanova, 

di cui al punto 6.7, dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del decreto legislativo 152/2006, sito 

nel Comune di Prata di Pordenone (PN), via della Chiesa, 111, frazione Villanova, alle 

disposizioni di cui al Titolo III-bis, Parte seconda, del decreto legislativo medesimo; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1732 del 23 luglio 2012, con il quale è 

stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 2186/2011; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 7 del 5 gennaio 2015, con il quale è 

stata volturata a favore della Società SANTAROSSA COMPONENTS S.R.L. con sede legale nel 

Comune di Porcia (PN), via Luigi Galvani, 12/14, l’autorizzazione integrata ambientale di cui al 
decreto n. 2186/2011, come aggiornata con il decreto n. 1732/2012 ed è stata modificata l’AIA 

stessa; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale la 

scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 2186/2011, è stata 

prorogata fino al 22 novembre 2021; 

Viste la nota del 4 luglio 2017, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC), acquisita 

dal Servizio competente nella medesima data con protocollo n. 28822 e la nota del 28 luglio 

2017, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio competente nella medesima data con 

protocollo n. 32453, con le quali la Società SANTAROSSA COMPONENTS S.R.L.: 

1) ha comunicato la variazione della ragione sociale in SANTAROSSA COMPONENTS S.p.A.; 

2) ha inviato dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con la quale il legale rappresentante 
ha dichiarato che con atto repertorio n. 67602 e raccolta n. 30760, redatto, in data 9 giugno 

2017, dal notaio Gaspare Gerardi, la Società SANTAROSSA COMPONENTS S.R.L. ha modificato 

la propria ragione sociale in SANTAROSSA COMPONENTS S.p.A.; 

3) ha trasmesso visura camerale aggiornata dalla quale risulta che la sede legale della Società è 
stata trasferita dal Comune di Porcia (PN), via Luigi Galvani, 12/14, al Comune di Prata di 

Pordenone (PN), via della Chiesa, 111, frazione Villanova; 

Vista la nota del 16 gennaio 2018, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio competente 

nella medesima data con protocollo n. 2303, con la quale la Società SANTAROSSA 

COMPONENTS S.p.A.: 

1) ha comunicato la variazione della ragione sociale in SANTAROSSA COMPONENTS S.R.L.; 

2) ha inviato dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con la quale il legale rappresentante 

ha dichiarato che con atto repertorio n. 68410 e raccolta n. 31418, redatto, in data 28 novembre 

2017, dal notaio Gaspare Gerardi, la Società SANTAROSSA COMPONENTS S.p.A. ha modificato 
la propria ragione sociale in SANTAROSSA COMPONENTS S.R.L.;  

Atteso che: 

1) con nota datata 4 aprile 2018, trasmessa a mezzo PEC il 5 aprile 2018, acquisita dal Servizio 

competente il 5 aprile 2018 con protocollo n. 19317, la Società Santarossa Components S.r.l. ha 

comunicato la cessazione dell’attività, dal giorno 26 gennaio 2018, presso il sito operativo di via 
Galvani n. 12/14 in Porcia (PN), chiedendo la sospensione dell’AIA in attesa di subentro da parte 
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di Azienda terza; 

2) con nota prot. n. 28699 del 29 maggio 2018, trasmessa a mezzo PEC, il Servizio competente: 

a) ha chiesto ad ARPA FVG di effettuare una visita ispettiva presso l’installazione della 

Società Santarossa Components S.r.l., al fine di accertare la cessazione dell’attività e di 

verificare la pulizia, la protezione passiva e la messa in sicurezza degli impianti; 

b) ha comunicato alla Società che la richiesta della sospensione dell’AIA non può essere 

accolta e che procederà alla revoca dell’AIA stessa, invitando la Società medesima a 

formulare ulteriori osservazioni entro 6 mesi dal ricevimento della nota;      

3) con nota datata 4 giugno 2018, trasmessa a mezzo PEC il 18 giugno 2018, acquisita dal 

Servizio competente il 18 giugno 2018 con protocollo n. 32040, la Società Santarossa 

Components S.r.l. ha comunicato che con sentenza n. 21/2018 del 3 maggio 2018, il Tribunale 

di Pordenone ha dichiarato il fallimento della Società stessa, nominando il Giudice delegato e il 

Curatore fallimentare; 

4) con nota prot. n. 32895 /P /GEN/ PRA_PN del 17 settembre 2018, trasmessa a mezzo PEC, 

acquisita dal Servizio competente nella medesima data con protocollo n. 46195, ARPA FVG ha 

inviato il Rapporto Conclusivo della Attività di Controllo Ordinario – Anno 2018, dal quale 
risulta, tra l’altro, che nell’installazione si svolge un’attività residua, con una ventina di addetti 

dichiarati, concentrata sugli adempimenti ambientali indicati nell’autorizzazione integrata 

ambientale;  

Vista la nota datata 15 marzo 2021, trasmessa a mezzo PEC il 23 marzo 2021, acquisita dal 

Servizio competente il 24 marzo 2021 con protocollo n. 16877, con la quale il legale 

rappresentante della Società MOBILIFICIO SAN GIACOMO S.p.A. con sede legale nel Comune 

di Pasiano di Pordenone (PN), via Gallopat, 33, identificata dal codice fiscale 00073610933, e il 

Curatore fallimentare della Società Santarossa Components S.r.l. – In Fallimento: 

1) hanno chiesto che l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 2186 del 22 

novembre 2011, come aggiornata, volturata, modificata e prorogata con i decreti del Direttore 

del Servizio competente n. 1732 del 23 luglio 2012, n. 7 del 5 gennaio 2015 e n. 535 del 7 aprile 

2015, venga volturata a favore della Società Mobilificio San Giacomo S.p.A.; 

2) hanno inviato: 

a) copia dell’atto di cessione Repertorio n. 146.144 e Raccolta n. 38.312, sottoscritto in data 
30 ottobre 2018, con autentica di firme da parte del notaio dott. Romano Jus, con il quale la 

Società SANTAROSSA COMPONENTS S.R.L. – IN FALLIMENTO ha ceduto e venduto alla 

Società MOBILIFICIO SAN GIACOMO S.p.A. il complesso aziendale che esercita l’attività di 

subfornitura di mobili per l’arredamento domestico della zona giorno e notte e dei relativi 

semilavorati, sito in Prata di Pordenone (PN), frazione Villanova, via della Chiesa, 111, 
costituito, come indicato nel Lotto 1 del Fallimento Santarossa Components S.r.l. assegnato 

mediante asta pubblica, da beni immobili debitamente stimati, inclusi giacenze di magazzino 

e beni in locazione finanziaria, dall’avviamento, da contratti in corso, compresi quelli dei 

lavoratori dipendenti in forza al fallimento, dal Know-How e diritti di proprietà intellettuale 

attinenti ai macchinari ceduti; 

b) copia della Dichiarazione datata 16 febbraio 2021, con la quale il Curatore fallimentare  

della Società Santarossa Components S.r.l. ha dichiarato di aver concesso in comodato  

d’uso gratuito alla Società San Giacomo S.p.A. i beni mobili pertinenziali al ramo d’azienda;              

Considerato che l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata alla Società Santarossa 

Components S.r.l. ha validità fino alla data del 22 novembre 2021 e che, ai sensi dell’articolo 4 

del citato decreto n. 2186/2011, la domanda di rinnovo dell’AIA stessa deve essere presentata 
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almeno 6 mesi prima della scadenza; 

Vista la nota datata 22 aprile 2021, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio competente il 
23 aprile 2021 con protocollo n. 23149, con la quale la Società San Giacomo S.p.A., constatato 

che la scadenza dei termini per la presentazione dell’istanza di riesame dell’autorizzazione 

integrata ambientale è fissata al 22 maggio 2021, ha chiesto una proroga di 60 giorni e pertanto 

fino al 21 luglio 2021, per l’invio di detta documentazione, adducendo quale motivazione la 

complessità di redazione del rilevante numero di documenti e relazioni specifiche; 

Ritenuto, per quanto sopra esposto: 

1) di procedere alla voltura, a favore della Società San Giacomo S.p.A., dell’autorizzazione 

integrata ambientale rilasciata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2186 del 

22 novembre 2011, come aggiornata, volturata, modificata e prorogata con i decreti del 
Direttore del Servizio competente n. 1732 del 23 luglio 2012, n. 7 del 5 gennaio 2015 e n. 535 del 

7 aprile 2015; 

2) di accogliere la domanda di proroga di 60 giorni richiesta e di prescrivere alla Società stessa di 
presentare, entro il termine del 21 luglio 2021, l’istanza di riesame, con valenza di rinnovo, 

dell’autorizzazione integrata ambientale, corredata dalla documentazione relativa 

all’aggiornamento di tutte le informazioni di cui all’articolo 29-ter, comma 1, del decreto 

legislativo 152/2006, utilizzando la modulistica disponibile sul sito web regionale; 

DECRETA 

1. E’ volturata, a favore della Società MOBILIFICIO SAN GIACOMO S.p.A. con sede legale nel 

Comune di Pasiano di Pordenone (PN), via Gallopat, 33, identificata dal codice fiscale 

00073610933, l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il decreto del Direttore del 

Servizio competente n. 2186 del 22 novembre 2011, come aggiornata, volturata, modificata e 

prorogata con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 1732 del 23 luglio 2012, n. 7 del 
5 gennaio 2015 e n. 535 del 7 aprile 2015, per l’esercizio dell’attività di cui al punto 6.7, 

dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del decreto legislativo 152/2006, presso l’installazione sita 

nel Comune di Prata di Pordenone (PN), via della Chiesa, 111, frazione Villanova. 

2. Il termine per la presentazione dell’istanza di riesame con valenza di rinnovo 

dell’autorizzazione integrata ambientale è prorogato al 21 luglio 2021.  

Art. 1 – Prescrizioni 

1. Il Gestore deve inviare, entro il 21 luglio 2021, l’istanza di riesame con valenza di rinnovo, 

dell’autorizzazione integrata ambientale, corredata dalla documentazione relativa 

all’aggiornamento di tutte le informazioni di cui all’articolo 29-ter, comma 1, del decreto 

legislativo 152/2006, utilizzando la modulistica disponibile sul sito web regionale. 

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni e le 

prescrizioni di cui ai decreti n. 2186/2011, n. 1732/2012, n. 7/2015 e n. 535/2015. 

2. Il presente decreto è trasmesso alla Società Mobilificio San Giacomo S.p.A., al Comune di 

Prata di Pordenone, ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente - SOS Pareri e supporto per le 

autorizzazioni ambientali, all’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale, al Gestore del servizio idrico 

integrato Sistema Ambiente S.r.l. e al Ministero della Transizione Ecologica. 
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3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 

legislativo 152/2006,copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento e dei 

risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa a 

disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale difesa dell’ambiente, 

energia e sviluppo sostenibile, Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento, con 

sede in Trieste, via Carducci, 6. 

4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 

decreto. 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

dott. Glauco Spanghero 
documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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